
CULTURA E SPETTACOLI 

Vince «Arrivederci ragazzi» 
Secondo premio ex-aequo 
a Olmi e Ivory, inglesi 
e coreani i migliori attori 
I premi in diretta tv 
Ma al Lido già da martedì 
tutti sapevano 
chi avrebbe trionfato Una scena di «Arrivederci ragazzi», Il film di Louis Malie 

I giovani Leoni di Louis Malie 
Finale di Mostra distratto e frettoloso in un Udo già 
abbandonato dal festivalieri. Snella anche nelle 
presenze, la Mostra blraghiana si è conclusa all'in
segna della «soffiata»: la proclamazione dei vinci
tori doveva essere un'esclusiva Rai (ma perché 
gratis?), e invece qualche buontempone ha svelta
lo tutto martedì. Risultato: suspense nulla e qual
che nervosismo in giuria. 

DA UNO DEI MOSTRI INVIATI 

MICHIU ANf CIMI 
a _ VENEZIA La tanto strom
bazzala «direna Rai* si è risol
ta nella solita •passerella! di 
aorrlil e ringraziamenti. Del 
resto, gli dalla serata di mar
tedì »l sapeva tutto o quasi 
Non per manie «iamo In Italia. 
A Canne» Antenne ì sborsa 
parecchi quattrini e giusta
mente esige II rispetto assolu
to cella segretezza, a Venezia, 
la (tal ottiene -l'esclusiva- ara
li» • cosi ì Phllby della cellu
loide fioriscono con largo an
ticipo. Se eravate Ieri pome
riggio davanti alla tv avrete gii 
gustato 11 non esaltante spelta-
colo della premiazione. Malie, 
da qualche giorno In Colora
do, come previsto non e venu

to; Olmi, che sta più vicino, a 
Parigi, ha mandato il giovane 
protagonista Marco Esposito; 
In compenso è arrivato In 
tempo da Londra il regista Ja
mes Ivory, accompagnato 
dall'attore James Wllby, il 
Maurice del tuo film. 

Nessun brivido, nessuna 
provocazione. Lello Beraanl, 
vecchia volpe della Mostra, ha 
fatto il solito show spalleggia
to da Vlrna Usi (in sala, a fare 
da tappezzeria, c'erano solo 
Pupi Avoli e Ugo Tognazzl); 
un po' poco per chi si aspetta
va un supplemento di monda
nità dopo le premiazioni qua
resimali dell'era Rondi In 
compenso sono fioccati gli 

•sfondoni- di pronuncia 
(Orlon Invece di Oralon, Ea-
stwich invece di Eastwìck) e I 
commenti dal vago sapore 
apodittico (per Portoghesi, vi
sibilmente emozionato, -Il 
progressivo calo delle nascite 
porta I bambini a diventare 
una minoranza ferita e Indife
sa») In ogni caso, un succes
so per Biraghl, •curatore» In 
extremis sommerso da una 
selva di applausi calorosi e ge
nuini Se II merita Quando, Il 
27 marzo scorso, fu nominato 
con speciale delibera presi
denziale non erano In molti a 
credere alle sue possibilità di 
riuscita 

La giuria. Una riunione di 
13 ore per decidere, nessun 
voto all'unanimità, una so
stanziale freddezza verso l'In
tero contingente italiano Per 
la giuria presieduta da Irene 
Papa» non è stato un lavoro 
facile. I risultati hanno rispet
tato per lo più le previsioni 
della viglila, ma 11 viaggio è 
stalo faticoso e non privo di 
divergenze Anche sostanzia
li Racconta Carlo Lizzani, 
membro Italiano Insieme a 

Vittorio Storaro «È stato un 
bel dibattito, quasi un semina
rio, nel corso del quale cia
scuno si è sforzato di convin
cere gli altn, partendo dalle 
speciliche competenze e arri
vando ad un discorso più 
complesso sulla qualità del 
film» E vero che Zurigo vita 
alla signora! aveva pochi so-
stemton? «Si, purtroppo il film 
di Olmi non ha mai avuto mol
te chances. Anche chi cono
sceva il cinema del regista, 
Iha trovato strano, bizzarro, 
un Impasto non troppo riusci
to (non è il mio parere, ovvia
mente) di grotteschi felliniani 
e di atmosfere buùueliaiie. 
All'Inizio eravamo a favore so
lo io e Storaro, poi, nel corso 
della discussione, le cose so
no cambiate». «In generale, 
nessun film ha entusiasmato, 
nel senso del capolavoro 
Mancava II film-rivelazione, 
l'autore che ogni giuria vor
rebbe scoprire Malie è piaciu
to da subito, Ivory anche. I 
problemi sono venuti con 
Hip, Hip, Hurràl. Quasi un 
plebiscito, soprattutto da par
te dei giurati nordeuropei e 

Lieto fine 
grazie a Nicholson 
Un film franco-libanese nella rassegna competiti
va; un documentario-omaggio sulla lavorazione 
del nuovo film di Bernardo Bertolucci; una pellico
la-Intrattenimento quale suggello tutto spettacola
re della 44' Mostra cinematografica veneziana: 
Stesti gli ultimi appuntamenti vissuti al Lido In un 

ima di prevedibile smobilitazione, con giudizi fi
nali ormai consuntivi, dichiarati. 

DA UNO 061 NOSTRI INVIATI 

, aAUt.0 •OMLLI 
S « VENEZIA Diciamo subi
to dell' Uomo velaio, copro
duzione franco-libanese rea
lizzala da Maroun Bagdadl 
Inopinatamente Inserita tra I 
film In concorso della rasse
gna ufficiale di Venezia '87 A 
noi è parso, In assoluto, Il film 
più Insensato visto qui nel cor
so della 44' Mostra Badate, 
per II momento non vogliamo 
lar riferimento al grado quali
tativo della slessa pellicola, al 
tuoi possibili pregi formali o 
alle sue Ipotetiche carenze sti
listiche Vogliamo soltanto 
constatare che l'Idea origina
ria, Il progetto via via cresciu
to e attuato ad opera di Ma
roun Bagdadl, un cineasta del 
resto provvisto di tutti I titoli e 
I precedenti per esercitare ta
le mestiere, sono letteralmen
te senta senso 

Esageriamo? Neanche tan
to Slate a sentire Pierre, un 
medico francese Impantana
tosi per tre interminabili anni 
In quell'interno di sangue, di 
dolore che è la Beirut degli 
scontri più feroci Ira le varie 
fazioni In guerra Ira di loro, 
torna finalmente a casa a Pa
rigi Unico suo pensiero è ora 
riferii una vita, ristabilire un 
rapporto, sensazioni e senti
menti nuovi con la realtà che 
lo circonda Ed a tale scopo 
Pierre e ansioso di ritrovare la 
figlia Clalre, abbandonata 
quand'era ancora poco più di 
una bambina ed ora ragazza 
impaziente inquieta, alle so
glie dell iniziazione alla vita 

Tutto ciò è dislocato nella 
Parigi elegante del quartieri 
residenziali ed anche negli 
$lums desolatì ove vivono I 
nordafricani In effetti, Pierre 

è tenuto d'occhio anche a Pa
rigi da un gruppo di libanesi In 
qualche modo Interessati dal
le sue mosse, da quel che 
combina nei misteriosi andiri
vieni per la città Perché Pier
re, In Ubano, non ha esercita
to soltanto il suo umanitario 
compita di medico, ma, coin
volto suo malgrado nell'Ingra
naggio di violenze e massacri 
orribili, e diventato altresì una 
sorta di killer spietato, Ineso
rabile Gruppi rivali di libanesi 
lo incastreranno così in un 
gioco criminale, per uscire dal 
quale il medico deve promet
tere loro di mandare ad effet
to l'esecuzione di un giovane 
già coinvolto nelle gesta più 
efferate per le strade di Beirut 
E nel caso rifiutasse, 1 suol 
mandanti metteranno in atto 
terribili rappresaglie nei con
fronti della giovane Clalre 

Ora l'aspetto sconcertante 
di tutta la stona è che L uomo 
velalo faccia ricorso a questo 
lambiccato, drammaticissimo 
canovaccio semplicemente 
per raccontare una vicenda 
giallo-nera che niente dovreb
be avere a spartire col Libano 
e con la sua persistente, au
tentica tragedia Tutto scivola 
penosamente nell'Involonta
rio ridicolo o nel feuilleton 
sensazionale a fosche tinte 
Insomma, una follia davvero, 
quest'uomo velalo Perché 
mai presentarlo, in concorso 
a Venezia '87? 

Non mollo meglio ha sapu 
lo fare del resto Paolo Brunat 
to autore del documentario 
Nostalgia di un colossal In
forme, pasticciata incursione 
sulla lavorazione in Cina del 
nuovo film di Bernardo Berto

lucci L'ultimo imperatore In
serendo spezzoni di una lunga 
Intervista televisiva di Giovan
ni Mino» allo stesso Bertoluc
ci e mischiando senza un cri
terio narrativo univoco scorci 
del set cinese, digressioni sul
l'ulteriore messa a punto in 
Italia e In Inghilterra della me
desima realizzazione, il docu
mentarista dà visibilmente a 
vedere di essere stato sorret
to, come si dice, da poche 
idee, ma in compenso tutte e 
molto confuse 

Ecco, bisogna proprio dir
lo In fondo, la cosa più gratifi
cante di quanto scorcio con
clusivo in calando della 44" 
Mostra, ci è venuto da] film-
sorpresa di chiusura Le stre
ghe di Easlwick di George 
Miller SI tratta di un abile di
sinvolta trascrizione per lo 
schermo del libro omonimo 
di John llpdike Contrarla-
mente al testo originario, il 
film è un racconto neanche 
troppo sottile sulle imprese 
diaboliche, alla lettera di un 
tipaccio piombato in un quie
to angolo del tipico perbeni
smo borghese americano se
minando immediatamente 
sconquassi a non finire Spe
cie nelle vite nelle case appa 
rentemente tranquille di alcu 
ne signore un pò troppo sole 

Trasparente quasi didasca 
lica ma anche spiritosa meta 
fora del maschilismo e del 
sessismo più protervi I intiera 
vicenda varrebbe poco pre 
sumlbllmente se non ci fosse 
ro poi ad esaltarla, a galvaniz 
zarla i dialoghi brillanti le 
gags concitate, e soprattutto 
quel quartetto diciamo pure di 
Indiavolati istrionici virtuosi 
dell Intrico farsesco che risul
tano qui Jack Nicholson 
Cher Susan Sarandon Mi 
chelle Plelller Le streghe di 
Eastwtclt non aveva certo al 
cun titolo per figurare nell am 
bilo ufficiale della 44' Mosira 
Ma appunto come sorpresa 
hors d oeuvre ciliegina fuon 
quota della conclusa manlfe 
stazione veneziana è andata 
benissimo Anzi ci voleva 
proprio 

anglosassoni» 
Dosaggi politici e geografi

ci? -Direi di no Nessuno si è 
posto il problema Ha vinto la 
Francia per la terza volta con
secutiva, perché sfoderava II 
film migliore E devo dare atto 
al giurati di aver lavorato con 
estremo rigore, fuon da ogni 
tentazione partigiana II voto 
della Papas valeva doppio, ma 
sin dall'inizio II presidente ha 
detto che non avrebbe eserci
tato questo privilegio. E cosi è 
stato». 

Portoghesi. Sostenitore 
(•da spettatore») del film sve
dese, Paolo Portoghesi è sod
disfatto della Mostra di Bira
ghl. «Al di là delle definizioni 
usate fino alla noia - magra, 
snella, striminzita - mi sem
bra che 11 prestigio del festival 
esca rafforzato Certo, il capo
lavoro non c'è stato, ma non 
tutte le annate sono fertili 
Personalmente, sarei per me
no film in concorso e per un 
aumento delle sezioni infor
mative. Staremo a vedere • 
Un giudizio su Blraghi? «Mi pa
re che sia stato bravo. Aveva 
pochissimo tempo a disposi

zione, si è nmboccato le ma
niche e ha sfornato un menù 
di tutto rispetto» Potrebbe es
sere nconfermato? •Teorica
mente si Biraghl non è inai 
stato direttore E la sua veste 
attuale di curatore non esclu
de una nomina piena Qua
driennale Ma, paradossal
mente, il fatto che sìa un "sen
za partito" rende tulio più dif
ficile». 

I critici. In generale sono 
stati di manica Targa. Chi non 
rinuncia, per inguaribile voca
zione, ad una stilla di sarca
smo è Valerio Caprara, del 
Mattino' «A Mostra "snella" 
conviene verdetto "obeso". 
Scherzi a parte sono felice per 
Malie che - tra tante masche-
rature - ha avuto il coraggio di 
restare se stesso (assieme a 
Jancsò, cui avrebbe giovato 
invece cambiare). E tono feli
ce per l'ex aequo consolato
rio tra Olmi e Ivory due mezzi 
film, due mezzi premi, due 
mezze magre» Più sferzante il 
parere di Roberto Silvestri, del 
Manifesto' «Non mi e piaciuta 
la selezione Priva di lezioni 

"alternative", è apparsa iden
tica, se non più brutta, a quel
la degli altn anni E anche fri
vola, monocorde tematica
mente ed esteticamente, 
"spoliticizzata" Tranne che 
per due film, quello di Rocha 
(un film de) futuro che speri
menta) e quello di Malie (un 
film del futuro travestito da 
passatista) Bene, comunque, 
per la snellezza C'erano i 
mondiali di atletica da vedere 
in tv» 

I «coloristi'. Sarebbe ora di 
piantarla con questa ridicola 
guerra delle interviste e delle 
anticipazioni Porse siamo gli 
unici a pensarla cosi, ma dodi
ci giorni di festival hanno raf
forzato la nostra opinione 
Qui lo scoop non esiste Con 
buona pace di quei press-
agent che mercanteggiano 
anche ti buon gusto (ti faccio 
intervistare tizio se mi segui 
caio) e di quelli che suddivi
dono così, nella «scaletta» per 
i divi stranieri, i quotidiani ita
liani. Stampa e Repubblica 
giornali intemazionali, tutu gli 
altn giornali regionali Pur
troppo non,è una battuta. 

Susan Sarandon e jack Nicholson in «le streghe di Eastwlck» 

Susan, «strega» all'europea 
OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

§ • VENEZIA Abita a Roma 
una delle tre «streghe di Ea-
stwick» Si chiama Susan Sa
randon, non è una «star» in 
piena regola, ma chi ama il 
buon cinema dovrebbe ricor 
darsi di lei Era Janet la fan
ciulla ingenua che in Rocky 
Horror Picture Show, si fa 
concupire volentien dal satiro 
sexy, un ruolo che la rivelò al 
grande pubblico (non subito, 
però, ali inizio il film fu un di
sastro) e che le splanò la stra
da di Hollywood Prima pagi 
na, Il temerono, Pretty Baby, 
Atlantic City, La tempesta 11-
nedito per noi Compromtsmg 
positions e ora «sorpresa» 
della Mostra questo fortunato 
Le streghe di Eastwìck 

Non bellissima ma sensua 
le capace di passare dalla 
commedia sofisticata al dram
ma psicologico Susan Saran
don Interpreta nel film la parte 
di una violoncellista di provin
cia, goffa e un po' frustrata, 
che viene «accesa» dal diavo
lo Jack Nicholson Nelle pri

me inquadrature porta gli oc» 
chiali, sopporta con qualche 
ipocrisia la corte di un profes
sore beghino e gira in vestiti 
da educanda Ma presto Gam
biera trasformandosi In una 
specie di bollente «Gilda» dal
la folta capigliatura rossa 

Si è divertita a girare Le 
streghe di Eastwtck? «È stata 
una faticaccia Sei mesi di ri
prese, corsi accelerati di di
teggiatura musicale (mia figlia 
stava per impazzire), perfino 
una scossa elettrica Non è 
giusto perdere tanto tempo 
dietro un film Con tre mesi in 
più si riesce a fare un figlio 
Scherzi a parte, sono piuttosto 
soddisfatta del risultato Noi 
donne siamo tutte un po' stre
ghe ma spesso facciamo finta 
del contrario Sottovalutiamo 
il nostro potere, ci nascondia
mo dietro la fragilità, dimenti
candoci dei guai che combinò 
Eva. 

Ormai romana d adozione 
(è la compagna dello sceneg 
giatore Franco Amum) la Sa
randon non nutre troppa no* 
stalgia nei confronti di Holly
wood «Ho sentito quello che 

è capitato ad Alan Rudolph 
Posso capirlo È triste essere 
invitati per un film che non 
senti tuo Ma è la logica di 
Hollywood Quando hai a che 
fare con un budget di dieci, 
venti milioni di dollari è il mi
mmo che può capitare Quelli 
sono banchieri, mica artisti 
Del resto, gente come Jona
than Demme e John Sayles 
continuano tranquillamente a 
fare i loro "pìccoli film' in as
soluta libertà Non s'arricchi
scono, ma almeno lavorano 
tranquilli» 

Farebbe un film in Italia? 
«Volentien Ma fino ad ora mi 
hanno proposto delle brutte 
sceneggiature Si parla tanto 
delle vergogne di Hollywood, 
ma anche qui in Italia a quan 
to vedo, è difficile mettere in
sieme produzioni di qualità 
C e un tale intreccio di inte
ressi politici di tornaconti 
personali Forse bisognereb
be prodursi da soli Ho un e-
spenenza In proposito molti 
anni fa produs-v insieme a due 
amici un curioso western con 
Henry Fonda The Last of the 
Cowooys 11 film venne fuon 

carino, però che fatica» 
Sincera estimatnce di Louis 

Malie (con Atlantic City ga
reggiò propno qui a Venezia, 
anche se ricorda con una pun
ta di amarezza che non la invi
tarono al Udo), Susan Saran
don ha poco o niente dell'at
trice americana di successo 
dice di preferire il teatro al ci
nema, cita con cognizione di 
causa Kierkegaard, ironizza 
senza cattivena sul fatalismo 
degli italiani E, caso raro, non 
si tira indietro di fronte alle 
domande politiche «La vicen
da dell Irangate mi ha fatto 
molto arrabbiare 1 mass me
dia si preoccupavano più del
la tenuta" di Reagan che del
la sostanza Resisterà allo 
scandalo? Affonderà7 È in ri
presa? Tutti ammaliati da Oli
ver North, da nemico a salva
tore della patria, come se il 
resto - il marcio di quella trat
tativa - non esistesse» 

In Italia con chi le piacereb
be lavorare? Domanda mutile, 
la risposta non può che esse
re «Bertolucci I Hke him» 

OMiAn 

Leoni e affini: ecco i premi 
di Venezia '87 

Leone d'oro: «Arnvederci ragazzi» di Louis Malìe (Francia) 
Leone d'argento (ex aequo) «Lunga vita alla signora!» di Er

manno Olmi (Italia) e «Maunce» di James ivory (Gran Breta
gna) 

Migliore attrice: Kang Soon-yeon per «Madre in affitto» (Co
rea) 

Miglior attore: Hugh Grani e James Wilby per «Maurice» 
Premio speciale della giuria: «Hip, Hip, Hurràl» di Kjell Grade 

(Svezia Danimarca-Norvegia) 
Migliore fotografia: Sten Holmberg per «Hip, Hip, Hurràl». 
Migliori scenografia e costumi: Luciano Riccen e Nani Cecchi 

per «Gli occhiali d'oro» (Italia) 
Migliore sceneggiatura: David Marne! per «House of gamej» 

(Usa) 
Migliore rotulea: Richard Robbins per «Maurice» 
Premio del Senato: «Plaimbum, ovvero un gioco pericoloso» di 

Vadim Jusupovic Abdrasitov (Urss) 
Leone d'oro alla carriera: Luigi Comencml e Joseph L Mankle-

wicz 
Settimana della critica: «Lo scassinatore» di Valerli Ogoradnl-

kov (Urss) 
Premio Hprescl (ex aequo) «Lunga vita alla signora!» di Er

manno Olmi (Italia) e «Hotel Madrepatria» di Omer Kavur 
(Turchia) 

Premio Cloecrltlca (ex aequo) «House of games» di David 
Mamet e «Cibo per draghi» di Jan Schutte (Germania federa
le) 

Premio del Sindacato giornalisti: «House of games» di David 
Mamet Alton Melila Jurisic per «La storia di Ruby Rose» 
(Australia) e Gian Maria Volontà per «Un ragazzo di Cala
bria» Gialla) 

Premio Ente dello Spettacolo: «Arnvederci ragazzi» di Louis 
Malie 

Premio «Inesco: «Cibo per draghi» di Jan SchQtte 
Premio Unlcef: «Arnvederci ragazzi» di Louis Malie 
Premio Società di psicologia: «Lunga vita alla signora!» di Er

manno Olmi 

Bernard Olraudeau hi «Pousslére d'ange» 

Giraudeau, 
un duro in cerca 
d'autore 

PIER A DETASSIS 

_ • VENEZIA II pubblico ita
liano lo conosce poco, può 
averlo visto in Passione d'a-
more dì Ettore Scola, in Amar
si, che casino , filmetto leg
gero di qualche successo e, 
recentemente, negli sfortunati 
(almeno da noi) Rue Barbare 
e L'anno delle meduse In 
Francia, invece, è una star e il 
suo successo è stato confer
mato dai ruoli avventurieri e 
«muscolosi» interpretati in 
film da «hit parade» come Les 
speaahstes 

Ma Bernard Giraudeau -
presente a Venezia con Pous-
sière d'ange di Edouard Nier-
mans e con il franco-libanese 
L'homme voile di Maroun Ba
gdadl - è molto più interes
sante di quanto non voglia far 
credere il cliché «seduttore-
betlo-tenebroso» entro cui s'è 
trovato rinchiuso Al giro di 
boa dei quarant'annì, valore 
comincia a mostrarsi un po' di 
più, aiutato forse dalle prime 
rughe che inquietano una bel
lezza finora troppo giovanile e 
sana Sta di fatto che la giuria 
di Ciak l'ha premiato come 
miglior attore e che, anche sul 
piano personale, Giraudeau 
ha voglia di dire qualcosa di 
diverso Per esempio «Molti 
film, in particolare Rue Barba
re, mi hanno creato una fama 
di uomo di destra Invece so
no di sinistra da sempre e ho 
voglia di dirlo, perche, pur fa
cendo l'attore, mi fa piacere 
poter affermare ogni tanto la
mia identità Milito in Amne-
sty International, per esem
pio, e pochi sanno che mi so
no fatto cacciare su due piedi 
dalle Filippine Ero al Festival 
di Manila ed ho consegnato 
ad Imelda Marcos nel corso 
di una serata di sala, un bi
glietto che chiedeva libertà 
per i prigionieri politici La sin-
gora credeva contenesse 
qualche complimento e lo 
' scherzo* non le è piaciuto, 
sono stato rimandato a casa 
su due piedi» 

Il discorso scivola sulla si
tuazione francese attuale e Gi
raudeau non si tira indietro 
•Ho molti amici nel partito co 
munista francese ma non mi 
sento vicino alle loro posizio

ni Quando ho lavorato con 
Scola, in Italia, invece mi ha 
molto interessato il lavoro dei 
comunisti italiani Quello che 
è terrificante, oggi In Francia, 
è la presenza della destra, un 
movimento d'opinione da 
non sottovalutare Le Pen go
de di un consenso che deve 
far paura e il razzismo si 

Cancellato lo stereotipo 
che vuole Giraudeau solo un 
bell'uomo dal sorriso troppo 
smagliante, vogliamo parlare 
all'attore, un interprete che al
terna film di successo e film 
d'autore che pochi vedono? 
«Interpreto molti ruoli di av
venturiero e lo sono un po' 
nella mia professione Porse 
perché sono stato marinaio, 
ho navigato molto prima dì 
scoprire la recitazione. Co
munque sia, per me, il punto 
d equilibrio è il teatro, che 
non abbandono mai. Spesso i 
film per il grande pubblico so
no quelli che permettono di 
girare, poi, i film che piaccio
no davvero, i film che «amia
mo Anche se Pousstère d'an
ge non è andato commercial
mente bene come pensavo, In 
realta e stato un grande suc
cesso di critica e un passo 
avanti per me Ho voluto in
terpretare un ubriacone senza 
ripete me i clichè tradizionali e 
mi pure di esserci riuscito li
stato un lavoro un po' sopra le 
righe, mentre in L'homme voi' 
le ho preferito lavorare sulla 
sottrai ione, sulta scarniti* 
cazione Quel che è interes
sante, nel personaggio del 
film di Bagdadi è l'intrecciarsi 
doloroso tra coscienza occi
dentale e realtà orientale». 
Come potrà ricomporre, Gi
raudeau, questa schizofrenia 
che lo fa saltabeccare tra tea
tro, cinema commerciale e ci
nema d'autore? Forse diven
tando autore egli stesso «Sto 
per girare un film televisivo, 
1 adattamento di un romanzo 
che si svolge a Chamonix, in 
alta montagna Ad interpretar-
lo sarà mia moglie Annie Du-
persey, la "signora in rosso" 
del film originale francese, 
quello intitolato in Italia Certi 
piccolissimi peccati». 

l'Unità 
Giovedì 
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